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2. Riassunto dello studio e obiettivi

Lo studio si propone di realizzare un’indagine sulla composizione, la consistenza e la distribuzione della malacofauna marina presente nelle acque antistanti l’Isola di Zannone, arcipelago delle Pontine.

L’obiettivo primario e preliminare della ricerca è quello di stilare una check-list dei molluschi conchiferi viventi, corredata da informazioni circa la loro consistenza, la loro ecologia e la loro distribuzione geografica; a completamento di tali indagini verrà realizzata una completa documentazione iconografica dei taxa studiati relativa alla morfologia conchigliare e  laddove possibile, all’habitus in vivo, idonea anche alla realizzazione di pubblicazioni divulgative. Durante le immersioni per il prelievo dei campioni, verranno realizzate anche riprese digitali sulle modalità e le tecniche di campionamento, nonché sulle biocenosi presenti. 

La particolarità di questa ricerca risiede nel fatto che la stessa sarà svolta, dietro supervisione di ricercatori esperti, con la collaborazione di una comunità di appassionati di malacologia, utilizzando come piattaforma di comunicazione il forum naturalistico Naturamediterraneo.
3. Aspetti organizzativi
Il progetto di ricerca è suddiviso in linee operative, secondo il seguente elenco:

a) campionamento della malacofauna

b) preparazione dei campioni

c) distribuzione dei campioni

d) analisi dei campioni

e) convalida sistematica dei reperti

f) proprietà dei reperti

g) documentazione iconografica dei reperti

h) compilazione della check-list annotata

4.  Linee operative e responsabilità

Linea a - Campionamento della malacofauna

Responsabilità: Bruno Fumanti

Il campionamento della malacofauna marina sarà realizzato tramite l’attività di sub, appositamente attrezzati per la raccolta di detrito con  tanatocenosi.

Il campionamento avverrà in campagne successive, conseguenti alla preparazione preliminare di un piano che tenga conto della diversità ecologica dei fondali dell’isola di Zannone.

La fascia batimetrica indagata si estenderà dal livello di alta marea fino alla profondità di circa 50 metri.

Prelievi a profondità maggiori potranno essere realizzati tramite dragaggi dalla superficie, qualora si rendano disponibili le necessarie attrezzature.

Tutte le attività descritte, sia in immersione, sia in superficie, saranno coordinate dal responsabile B. Fumanti: ad esso dovranno fare riferimento tutte le persone che intendono collaborare alle campagne di campionamento.

Le attività di prelievo dovranno essere corredate dalla precisa identificazione del luogo e delle condizioni di prelievo, in particolare ogni campione dovrà riportare: la data e l’ora del prelievo, le esatte coordinate geografiche, la profondità/altitudine del prelievo, l’identificazione dell’ecosistema di riferimento, il nominativo dell’operatore che effettua il prelievo e la codifica del campione, secondo le direttive definite dal Responsabile dei campionamenti.

Codice etico
Tutti i partecipanti alla ricerca ritengono che la conservazione della biodiversità dell’isola di Zannone sia  prioritaria rispetto agli scopi di questa ricerca. Tutti i campionamenti di esemplari viventi saranno fatti solo nel caso in cui la popolazione locale della specie prelevata  si dimostri sufficientemente strutturata per non risentire del prelievo.
Linea b – Preparazione dei campioni

Responsabilità: Bruno Fumanti

I campioni completi di parti molli saranno conservati in appositi contenitori etichettati, in bagno di alcool.

I campioni di detrito dovranno essere asciugati e quindi conservati a secco in appositi contenitori etichettati.

Particolare cura dovrà essere posta nel garantire la tracciabilità dei campioni e il loro reciproco isolamento.

Per ognuno dei campioni sarà creata una scheda digitale contenente tutti i dati di prelevamento (vedi punto precedente) e, nel caso di detriti, il loro peso a secco.

La responsabilità relativa alla creazione e mantenimento dell’archivio digitale dei campioni è affidata ad  Andrea Bassi.

Linea c – Distribuzione dei campioni

Responsabilità: Bruno Fumanti/ Andrea Bassi

L’analisi dei campioni di detrito sarà fatta dal gruppo dei co-sperimentatori junior, a tal fine è necessario far giungere fino a loro i materiali da esaminare. La scelta dei campioni e della quantità di detrito da assegnare ad ogni co-sperimentatore junior è fatta in modo congiunto dai responsabili Fumanti e Bassi.

Ad ogni co-sperimentatore saranno notificati i dettagli del campione di cui assume la responsabilità e il campione gli sarà inviato con pacco postale all’indirizzo da lui indicato. 

Per ogni campione spedito sarà creata una scheda digitale, contenente i dati del campione e i dati del co-sperimentatore responsabile.

Linea d – Analisi dei campioni

Responsabilità: Co-sperimentatori junior

1. Requisiti minimi

Per far parte del gruppo dei co-sperimentatori junior è necessario possedere uno stereoscopio con minimo ingrandimento pari a 20x, è raccomandata anche la disponibilità di un’apparecchiatura fotografica abbinata allo stereomicroscopio
2. Modalità di indagine

a. Il campione di detrito ricevuto dovrà essere setacciato per eliminare la frazione granulometrica inferiore a 0,6 mm, tale frazione dovrà essere pesata e conservata in apposito contenitore.

b. Tutto il detrito di granulometria superiore dovrà essere analizzato allo stereoscopio con l’intento di individuare e separare le conchiglie presenti. Tutti i residui di detrito esaminati saranno conservati nei loro contenitori.
c. Le conchiglie individuate dovranno essere separate secondo una logica sistematica, isolando le singole specie dove possibile, isolando i singoli generi laddove non sia possibile individuare la specie, isolando le singole famiglie qualora non sia possibile riconoscere i generi.

d. Al fine di poter ricavare anche dati quantitativi o semiquantitativi sulla consistenza della malacofauna è importante che siano isolati TUTTI gli esemplari ed anche TUTTI i frammenti presenti nel subcampione ricevuto, purchè determinabili.

e. Ogni campione deve essere determinato, compatibilmente con le conoscenze del co-sperimentatore junior. Là dove non sia possibile arrivare ad una determinazione certa è possibile utilizzare categorie sistematiche generiche: Genere sp. oppure Famiglia sp. La fase di determinazione può anche essere assistita dal gruppo di lavoro, tramite immagini, utilizzando come piattaforma di condivisione il forum NM.

f. Ogni categoria sistematica rilevata deve essere isolata in un apposito contenitore. La codifica da utilizzare sarà comunicata al co-sperimentatore junior dal responsabili dell’elaborazione dati.

g. Il tempo a disposizione dello co-sperimentatore junior per l’analisi del campione sarà stabilita in funzione della quantità e della granulometria media del detrito.

h. Al termine del lavoro il co-sperimentatore junior dovrà essere in possesso di:

· eventuale frazione granulometrica inferiore a 0,6 mm, non analizzata;

· contenitori codificati secondo le norme, contenenti le singole categorie sistematiche rilevate;

· lista dei ritrovamenti su file, contenente l’elenco dei campioni codificati, la categoria sistematica e il numero di esemplari isolati per ognuno di essi (ad ogni co-sperimentatore junior sarà inviato il prototipo del file da utilizzare).

· Residui di detrito smistato

i. La lista dei ritrovamenti su file, non appena disponibile, deve essere inviata al responsabile dell’elaborazione dati Andrea Bassi. I contenitori codificati devono essere conservati dal co-sperimentatore junior, in modo da garantirne la tracciabilità e l’isolamento, fino alla fase successiva di analisi (vedi punto successivo – convalida sistematica dei reperti).

3. Codice etico

L’analisi del detrito deve essere fatta per intero e con scrupolo, rispettando per quanto possibile i tempi della ricerca. La classificazione non deve essere spinta oltre le proprie competenze: nell’incertezza è meglio usare categorie generiche e utilizzare un contenitore incertae sedis per tutto quanto non si è stati in grado di collocare diversamente.

Tutto il materiale isolato, senza alcuna eccezione, deve essere messo a disposizione delle successive fasi di ricerca, una parte di esso, al termine della ricerca, diventerà di poprietà definitiva del co-sperimentatore junior (vedere punto successivo – proprietà dei reperti).

Linea e – Convalida sistematica dei reperti

Responsabilità: Co-sperimentatori senior

L’analisi di cui al punto precedente viene condotta da volontari, appassionati di malacologia, di diversa competenza ed esperienza, per questo motivo necessita di una successiva fase di analisi con l’obiettivo di convalidarne i risultati.

La responsabilità della convalida sistematica dei reperti è affidata ai co-sperimentatori senior, scelti dal Responsabile scientifico Bruno Fumanti e organizzati sulla base delle loro specifiche competenze in chiave sistematica.

Qualora lo desideri un co-sperimentatore senior può far parte anche del gruppo dei co-sperimentatori junior, ricevendo in tal caso detrito da analizzare personalmente, secondo il protocollo di cui al punto precedente.

I co-sperimentatori junior sono tenuti a spedire tutti i contenitori da loro isolati ai co-sperimentatori senior che gli sono stati indicati. Il responsabile dell’elaborazione dati invierà ai co-sperimentatori senior un file contenente la lista dei campioni loro assegnati per convalida.

I co-sperimentatori senior analizzano i contenitori ricevuti e la lista dei ritrovamenti, provvedendo a confermare ovvero ad emendare o completare la classificazione fatta in prima sede di analisi.

Eventuali specie diverse individuate dai co-sperimentatori senior dovranno essere isolate, a loro cura, in appositi contenitori, il cui schema di codifica sarà loro comunicato dal responsabile dell’elaborazione dati Andrea Bassi. I co-sperimentatori senior dovranno tenere nota, sul file ricevuto, delle convalide e/o delle nuove determinazioni.

Non appena completata l’analisi di convalida dei reperti i co-sperimentatori senior dovranno inviare la lista emendata al responsabile dell’elaborazione dati Andrea Bassi e tutti i campioni ricevuti, isolati e codificati, al responsabile scientifico Bruno Fumanti.

Linea f – Proprietà dei reperti

Responsabilità: Bruno Fumanti

Il Museo del Mare e della Costa di Sabaudia (LT),  per mezzo dell’Associazione Malacologia Naturalistica Pontina (Malakos 2002) che organizza e sovrintende tutte le operazioni a mare,  sostiene l’onere finanziario della ricerca sulla base di appositi finanziamenti pubblici, per questa ragione è necessario inserire, tra gli obiettivi della ricerca, anche l’arricchimento delle collezioni malacologiche in dotazione al museo.

Il Museo si riserva di trattenere, acquisendone definitivamente la proprietà, almeno un esemplare per ogni specie, proveniente da ognuno dei campionamenti effettuati.

Tutti i rimanenti campioni saranno rispediti, a cura del museo, al co-sperimentatore junior che li ha isolati dal detrito e diverranno di sua definitiva proprietà.

Nuove specie

Qualora nel corso della ricerca ricorra la necessità di istituire nuove specie ignote alla scienza, la descrizione delle stesse sarà fatta congiuntamente dal co-sperimentatore senior che ha formalizzato i canoni della nuova specie (primo Autore) e dal co-sperimentatore junior che per primo ha isolato dal detrito esemplari della nuova specie (secondo Autore). Il responsabile dell’elaborazione dati garantisce, attraverso la data delle proprie registrazioni, i diritti di priorità tra più co-sperimentatori junior che abbiano isolato esemplari della nuova specie.

L’olotipo della nuova specie dovrà essere depositato presso il Museo del Mare e della Costa di Sabaudia (LT).

Linea g – Documentazione iconografica dei reperti

Responsabilità: Silvia Alfinito
Il responsabile di questo settore dovrà provvedere alla documentazione fotografica dei reperti o  ricevere dalle persone coinvolte nella determinazione delle specie, quando possibile,  la relativa iconografia non elaborata.
Sarà compito del responsabile scegliere ed elaborare le immagini al fine di realizzare una raccolta iconografica delle specie presenti che dovrà essere depositata al Museo del Mare e della Costa in supporti magnetici. Fermo restando la proprietà intellettuale di quanto realizzato, i singoli ricercatori fin da ora autorizzano il Museo Del Mare e della Costa ad utilizzare tali immagini per scopi divulgativi anche a mezzo stampa.
Linea h – Compilazione della check- list annotata

Responsabilità: Andrea Bassi

Tutti i materiali precedentemente informatizzati saranno resi disponibili dal responsabile dell’elaborazione dati in forma di check list annotata.

Il destinatario della check list sarà il Responsabile scientifico B. Fumanti, il quale deciderà le sedi più opportune per un’eventuale pubblicazione dei risultati.

La proprietà intellettuale dei dati è posta in capo al Museo, che sarà tenuto a citare nominalmente tutti i co-sperimentatori (junior e senior) in occasione di ogni utilizzo pubblico di tali dati.
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